
LETTERA A GESU’ BAMBINO 
 

 

 

MA QUESTO NON è NATALE…TRA RUMORI DI GUERRA E UMORI DI FESTA. QUALI 

SENTIMENTI PROVI DINNANZI ALL’ ORRORE DELLA GUERRA? 

 

Caro Gesù Bambino tra pochi giorni sarà Natale. 

Da qualche anno il Natale ha sempre un sapore diverso, prima il covid ora la paura 

della guerra. 

Quest’ anno tra la corsa ai mercatini di Natale, gli addobbi e tutto il resto, ci siamo 

dimenticati di quello che sta succedendo nel mondo. 

A febbraio è scoppiata la guerra in Ucraina, e per tanti mesi ci hanno bombardato 

con immagini e racconti di guerra, ma adesso se ne parla molto meno, perché? 

Tutti dicono che la guerra è brutta, ne parlano per un po’ e poi se ne dimenticano. 

Come si fa a dimenticare che tanta gente muore ogni giorno per salvare la propria 

libertà, il proprio paese, la propria famiglia? 

Come si può in un battito di ciglia passare dal rumore della morte al suono di canti 

festosi? 

Caro Gesù bambino io ho solo 10 anni ma i miei genitori mi parlano spesso di quello 

che accade nel mondo. Proprio qualche giorno fa al telegiornale parlavano di un 

ragazzo in Iran che è stato arrestato e ucciso solo perché ha protestato contro il 

governo per difendere i propri diritti. Lo hanno accusato di aver fatto la guerra 

contro Dio, lo hanno giustiziato usando il nome di Dio anche se era innocente. Ma 

tu Gesù non ci hai insegnato a punire con la morte, ci hai insegnato a perdonare e 

ad amare. 

Caro Gesù bambino nel mondo ci sono tante cose che non vanno bene, dovremmo 

festeggiare tutti insieme la tua venuta, vivendo in pace e pensando anche agli altri, 

soprattutto a chi soffre. Invece siamo circondati da persone che pensano solo a sé 

stesse e mettono la propria felicità al primo posto dimenticandosi degli altri. 



Noi vogliamo un Natale di pace, ma stiamo vivendo in un mondo di guerra. 

Caro Gesù Bambino la guerra a me fa paura, e penso a tutti i bambini che vivono in 

quei paesi, chissà quanta paura avranno. 

Gli uomini non hanno imparato che la guerra è una cosa sbagliata, porta solo odio, 

lacrime e distruzione. 

Sai Gesù Bambino io per questo Natale ho una speranza nel cuore, spero che la tua 

nascita metta nel cuore della gente il desiderio di fare la pace. 

Sì, per questo Natale ti chiedo solo questo: 

insegnaci a fare la PACE! 
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